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Le cene

RISPOSTA Le cene erano uno strumento fondamentale del potere
democristiano. Essere invitati aveva un significato, accettare l’invito ne
aveva un altro. Casini è stato chiaro su questo punto, l’invito era rivolto a
farlo entrare nella maggioranza, lui avrebbe risposto che il prezzo da
pagare era una crisi di governo. Per ciò che riguarda Draghi qualcuno ha
detto che era in gioco, per lui, il posto di Tremonti. Bertone era lì per
facilitare il riavvicinamento dei due uomini che più si sono battuti pubbli-
camente, avendone fatto diretta esperienza in privato, contro le coppie
di fatto (di Prodi). Quale che ne sia l’esito, la cena, servita in una splendi-
da casa che ha qualcosa a che vedere con Propaganda Fide dal maggior-
domo del patto con gli italiani, segnala escludendoli anche quelli che
non conterebbero più se il progetto della cena andasse avanti: Fini, Bossi
e gli «oppositori». Non ne uscirà molto probabilmente perché Vespa non
ha l’intelligenza del Polpo che prevede il futuro. Quello che resta però è il
segno delle difficoltà di chi un tempo riceveva ad Arcore ed è costretto a
riprendere, adesso, l’usanza antica delle cene (democristiane).

Draghi (Banca d’Italia), Geronzi (Assicurazioni Generali), Berlusconi Sil-
vio e Marina (tutto), Bertone (cardinale): tutti a casa di Vespa per una
grigliata fra amici, quattro chiacchiere primadi lasciarsi per le agogna-
te ferie estive. Cosa c’è dimale? Anch’io la settimana scorsa ho fatto la
stessa cosa a casa di un amico.

GIOVANNAPAVESI
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Cara Dijana,
sono una studentessa universitaria
di 21 anni. Sogno di poter diventare
giornalista nella vita e mi sto impe-
gnandomoltissimoperpoterciriusci-
re. Come spesso accade, stamattina
ho comprato l’Unità e ho letto il tuo
articolo«Scrivetea Jorgovanka»: tra
sgomentoerabbia,nelrileggerloper
la seconda, terza volta ho provato
malinconiaehopianto.Èterribiletan-
taindifferenza,tantoodio, tantaigno-
ranza:tuttoquestogeneragravidan-

ni alla nostra società che vive addor-
mentatadifronteacosechedovrebbe-
ro “svegliarci” in quanto esseri umani;
invece tutto viene incassato con un
certo distacco e con l’ignoranza peg-
giorechefasìcheepisodidiquestoge-
nere accadano ancora nel 2010.
Porta tu un forte abbraccio e un gran-
de caloroso saluto da partemia a Jor-
govanka.

PATRIZIA BASCHIERA
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Cara Signora Pavlovic,
ho letto il suo articolo su Jorgovanka

nella rubrica «Voci d’Autore» sull’Uni-
tàdi oggi:mi sonocommossa finoalle
lacrime e al tempo stesso ho provato
molta rabbia verso quella specie di in-
dividuoeancheversoimieiconcittadi-
ni.Mivergogno.Vorrei inviarealmeno
una cartolina a Jorgovanka, scriverle:
puògentilmentemandarmi il suo indi-
rizzo?

ANTONIA CABRINI
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La tragica violenza vissuta da Jorgo-
vanka, per una ennesima volta, mi fa
vergogna re di essere italiana nell’Ita-
liadioggi.Leesprimotutta lasolidarie-
tàpossibileemichiedocomepossoes-
serle vicina inmaniera concreta e atti-
va. Un fortissimo abbraccio anche a
Dijana che testimonia quanto possibi-
le della storia del suo popolo.

CIRODE SIMONE
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Salve, vorrei sapere come poter con-
tattare e scrivere a Jorgovanka per
manifestarle, in qualche modo, la mia
vicinanza e solidarietà...

GIANNI RUBERTI
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CaroSpataro,ho letto la tuaanalisi sul-
lafinedell’imperodelsignorB.epenso
che tu abbia ragione: siamo alla fine
tremenda e brutta. Vivo in Toscana e
conosco di che pasta sono fatti gli uo-
mini che dirigono il Pdl, sia quelli vec-
chi sia quelli nuovi giunti qui come
commissari. Gente senza scrupoli, irri-
spettosadellademocrazia, interessata
solo al potere e all’uso personalistico
delle poltrone.Mi chiedo chemale ab-
biamofattopermeritarci tuttoquesto.

Se guardo alle vicende della sinistra
degli ultimi venti annimi rispondoco-
sì:ce losiamovoluti. Lasinistranonha
mai avuto il coraggio di prendere di
petto ilberlusconismo. Inunacertafa-
se storica ci ha civettato pensando di
governarlo e poi si è assuefatta tanto
che vedo che qualche pericoloso ger-
me sta abitando anche a casa nostra.
Sul piano culturale abbiamo preso
una bella legnata. Ora il nostro paese
somiglia molto al grande capo, lo ve-
diamo in ogni angolo. Allora mi chie-
dose siaancorapossibile farequalco-
sa. Iofacciol’operaioeguadagno1180
euro al mese, eppure cerco di dare
unamano, nonmi perdo unamanife-
stazioneounaprotesta.Mabastaque-
sto? Aspetto che qualcuno ci aiuti a
uscire da questo pantano.

ANGELINOCACCIAMANI
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CaroSpataro,miconvincelasuaanali-
si sulla fine dell’impero berlusconia-
no, su questa corte di malfattori che
hannomessoradici inunpartitoinven-
tato. Tuttavia non sono persuaso di
trovarci “un passo dall’epilogo”. Anzi,
ritengo che siamo dentro il vortice di
unacrisicheciporteremodietroalun-
go. Non se ne andranno tanto facil-
mente.Reagiranno,ci farannodelma-
le, lascerannoaltremacerie.Pensoan-
che che l’opposizione che abbiamo,
nonostante gli sforzi, non sia all’altez-
za. Vedrà che verranno giorni ancora
piùbui, colpirannoancora i piùdeboli
e stracceranno quel poco che rimane
delloStatodidiritto.Amechesonoan-
ziano e ne ho viste di tutti i colori non
rimane molta fiducia. Mi sembra che
stia precipitando tutto, che l’Italia sia
ormai irriconoscibile. Soprattuttonon
vedoall’orizzontenessuno ingradodi
ridarci ladignitàperduta.Sperodisba-
gliarmi.
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